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REGIONE BASILICATA

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA PERSONA
Ufficio Terzo Settore

PROGETh INNOVATWI
(ANNO 2016)

Legge regionale 1/2000, a LI, comma L
Contributi regionali alle Orgnnàzazioni di Volontadato

Bando per la concessione di contributi a sostegno di progetti innovativi, presentati da associazioni di
volontariato sci tre al registro regionale, finalizzati allo sviluppo ed al miglioramento della specfficità
delle attività di volontadato nei vari settori.
Importo disponibile £ 40.000,00 per un massimo finanziabile di € 4.000,00 per ciascun progetto.

A) Requisiti indispensabili, richiesti a pena di esclusione, per accedere ai contributi regionali

1. Iscrizione al Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato della Basilicata;
2. rispetto dell’obbligo di trasmissione del bilancio o rendiconto finanziario, della relazione

dettagliata sull’attività svolta e delle eventuali variazioni intewenute, nei modi e nei tennini
previsti dalla LR. n. 1/2000 axt. 3 comma 5;

3. realizzazione di progetti nei rispetto dei propri scopi statutari
4. attuazione del progetto nel territorio della Regione Basilicata;
5. co-finanziamento presente almeno nella misura minima del 20%, del costo dell’intero progetto;
6. presentazione della documentazione richiesta al successivo punto B);
7. non è ammessa la presentazione di domande plutime da pane dello stesso soggetto;
8. non sono ammesse le domande presentate dalle Associazioni già beneficiatie del contributo

regionale per progetti innovadvi di cui al bando anno 2015 @.G.R o. 1156/2015);
9. non sono ammesse altresì le domande presentate dalle Associazioni che hanno benefldato del

contributo regionale per progetti innovativi di cui al bando anno 2014GR n. 1606/2014) e
che, alla data di pubblicazione del presente bando, non hanno trasmesso al competente ufficio
regionale la rendicontazione come previsto al punto F. lettera O del medesimo bando.

B) Documentazione richiesta per l’ammissione al contributo

1. Domanda in cani semplice formulata secondo il fac-simile di cui all’allegato o. 1);
2. dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’an. 47 del D.P.R. N 445/2000 attestante l’iscrizione al

Registro Regionale delle organizzazioni di volontariato e l’avvenuta presentazione del bilando o
rendiconto finanziario e della relazione dettagliata sull’attività svolta nonché delle eventuali
variazioni intewenute, come previsto al comma 5 dell’an. 3 della L.R.1 /00 e s.m.i., per le
associazioni iscritte prima dell’anno 2016;

3. dichiarazione contenente l’impegno ad ottemperare all’obbligo della copertura assicurativa dei
volontari, soci e non soci, che verranno impegnati nel progetto, qualora approvato e finanziato;

4. dichiarazione di non essere beneficiano del contributo regionale per progetti innovaùvi di cui al
bando anno 2015 (D.G.R n. 1156 del 11.09.2015);

5. qualora beneficiano del contributo di cui al bando anno 2014 (D.G.L n. 1606/2014),
dichiarazione di avere trasmesso al competente ufficio regionale la rendicontazione come
previsto al punto F. lettera O del medesimo bando;

6. scheda progemule, di cui all’allegato n.2), compilata in ogni sua pane;
7. fotocopia del documento d’identità dei legale rappresentante, in corso di validità debitamente

firmata.
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C) Criteri di valutazione dei progetti

progetti saranno valutati in base ai criteri di seguito indicati:

1. contesto territoriale;

2. obiettivi ddpmgeno:
viene valutata la coerenza del progetto con i compiti statutari dell’associazione proponente

3. livello di continuità ed integrazione con ipiaril sodali di zona in riferimento alla speciflciti
del ruolo del volontariato all’interno del sistema di welfare locale. Laddove non si riscontxasse
un effettivo livello di continuità ed una integrazione del progetto con i Piani Sociali di Zona,
non sarà attribuito alcun punteggio;

4. innovativhi si terrà conto del carattere di innovatività del progetto rispetto alle aree o ai
problemi sui quali interviene, per gli obiettivi individuati, per le metodologie adottate, ecc.;

5. destinatari del progetto: si terrà conto del numero dei soggetti a cui si rivolge l’intervento
(comunque deve essere formulata una stima numerica);

6. panenadata i progetti dovranno prevedere la collaborazione fattiva di altre associazioni di
volontariato, enti no-profit, enti pubblici, altre istituzioni e/o associazioni, con lettera di intenti
sottoscritta dai rappresentanti legali con allegato copia documento d’identità e indicante il molo
rivestito all’interno del progetto, in assenza delle lettere di intenti non sarà attribuito alcun
punteggio;

7. risorse umane, tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione delprogerta,

8. co-finanziamenta i proponenti dovranno indicare le fonti di co-finanziamento specificando le
risorse finanziarie sulle quali l’associazione può contare in modo diretto (autofinanziamento) o
con il contributo dei parmers del progetto.
11 co-finanziamento deve essere sempre presente almeno nella misura minima del 2O% del costo
complessivo del progetto, a pena di esclusione;

9. descrizione delpmgencr
verrà valutata la completezza della compilazione delle varie sezioni del formulano e la
coerenza del piano finanziario;

D) Valutazione dei progetti

L’Ufficio Terzo Settore, dovrà verificare i requisiti formali, di cui al punto A) e la completezza della
documentazione di cui al punto B), e procedere alla valutazione dei progetti verificando la
corrispondenza con i criteri di cui al punto q, utilizzando la griglia di seguito riportata.
L’ufficio, inoltre, esaminerà e valuterà i progetti, al fine di predispone la graduatoria finale di merito,
utile al finanziamento degli stessi fino ad esaurimento dei fondi disponibili In caso di parità di
punteggio, precederà l’associazione che è iscritta al Registro Regionale da maggior tempo.
La graduatoria ufficiale verrà pubblicata sul BUR della Regione Basilicata e sui sito istituzionale della
regione wwxv.regionc.hailicata.ir.
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C’fredo di valutazione !ndlàtari%
r,atr

Puna9$o
..

salmo

..f!’ I —

Generica 2
Descrizione del contesto territoriale

- Parzialmente adeguata 3 5
entro il quale si realizza il progetto

Specifica 5

Obiettivi del progetto (Viene Generici 2
valutata la pertinenza eh Parzialmente adeguati 3

2 confomuri degli obiettivi descritti 5
nel progetto con i compia statuari Specifici 5
del proponente)

livello di continuiti ed integrazione Nessun livello di continuità O

del progetto con i piani sociali di Descrizione generica 2
3 zona in riferimento alla specificità Descrizione adeguata 5

del ruolo del volonrariato all’interno Desrzione specifica ed
del sistema di welfare locale; . 10

espucauva
No O

Il progetto prevede iniziative di
. . . . . Parzialmente 3 5

spenmentanone di nuovi servizi?
SI 5

11 progetto propone iniziative che No O

prevedono nuove metodologie di Parzialmente 3 5
intervento? Si 5

A. Da l0a20utenti 5

Stima
del numero di utenti B. Da 21 a 40 utenti 7 10

desunatan del progetto
C.Olue4O utenti 10

. Nessuno O
Partner del progetto con la specifica

6
del ruolo concreto rivestito dagli Uno i

stessi all’interno del progetto e Due 5
relativa lettera di intenti Tre o più 20

Descrizione assente o o
. . generica

Risorse umane, tecniche e
. Descrizione presente ma

7 strumentali necessarie
parzialmente adeguata

5 10
l’attuazione del progetto

Descrizione completa e 10
adeguata.

Da121%d25% 2

8 Cofinanziamento del progetto dal 26% al 30% 5 10

>30% 10

Descrizione del progetto ItK0mp e generica 2

(completezza e livello di descrizione iodelle varie sezioni del fonnulario e Completa ma generica 5

coerenza del piano finanziario) Completa e dettagliata 10

Punteggio massimo ottenibile 90
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E) Durata e tempi di attuazione del progetto

I progetti dovranno avere la durata massima di dieci mesi. E’ opportuno programmare le attività
definendo un dming con indicazione delle fasi del progetto e relativi periodi di riferimento.
I progetti approvati e finanziati devono essere avviati entro 40 giorni dalla data di pubblicazione della
graduatoria ufficiale sul BUR della Regione Basilicata.
I soggetti proponenii dovramio contesmaimente trasmettere ufficiale comunicazione di avvio del
progetto alla Regione Basilicata Dipartimento Politiche della Persona, Ufficio Terzo Settore, Via
Vincenzo Verrastro, 9 - 85100 Potenza.

F) Modalità di finanziamento

a) Il contributo non potrà superare l’80/D del costo dell’intero progetto;
b) Il contributo massimo per ciascun progetto sarà pari a € 4.000,00;
c) Saranno finanziati i progetti secondo l’ordine di graduatoria fino alla concorrenza di € 40.000,00;
d) Le organizzazioni devono presentare all’Ufficio Terzo Settore la comunicazione di avvio del

progetto, sulla base della quale sarà erogato un acconto pari afl’80% del contributo assegnato;
e) Il saldo verrà erogato a conclusione del progetto previa presentazione della documentazione di cii

alla lettera successiva;
O La rendicontazione dovrà essere presentata entro 60 giorni dalla data di chiusura del progetto e

dovrà contenere la relazione finale sui risultati e sui benefici conseguiti dai destinatari, le fatture e
altri documenti di spesa fiscalmente validi, relative all’intero casto del progetto. La mancata
rendicontazione comporta la revoca del contributo e la restituzione dell’acconto.

G) Spese non tmmigsibili

- Spese di progettazione;
- acquisto o ristrutturazioni di immobili;
- costi relativi a personale dipendente che non trovano congrua e dettagliata specificazione;
- consulenze tecniche di professionisti.

H) Termini di presentazione dei progetti

11 dossier di candidatura deve pervenire, in busta chiusa firmata sui bordi, alla Regione Basilicata
Dipartimento Politiche della Persona, Ufficio Terzo Settore, Via Vincenzo Venasuo, 9 -

85100 Potenza - entro e non oltre lc ore 13,00 del 40° giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente bando sul BUR della Regione Basilicata.
Qualora il dossier venisse inviato a meno postale autorizzato, deve comunque pervenire a pena di
esclusione, entro il termine indicato. Non fa fede il timbro postale di spedizione.
Se il 4O giorno coincide con un giorno festivo o prefestivo, la data ultima di presentazione sarà
quella del primo giorno lavorativo utile successivo, sempre entro le ore 13,00.
L’ Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi o ritardi postali o
comunque imputahili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Sulla busta contenente il dossier deve essere indicato quanta segue:

Regione Basilicata - Dipartimento Politiche della Persona, Ufficio Terzo Settore.
Via Vincenzo Vetnstro, 9-85100 POTENZA

• Dicitura: “PROGEnI INNOVATWI - ANNO 2016” - NON APRIRE

• Indicazione dettagliata del mittente
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